
 

Ministero delle politiche agricole  

Alimentari e forestali  
 

DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE,  

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE, DELLA PESCA 

 E DELL’IPPICA 

 

DIREZIONE GENERALE DELLA PESCA MARITTIMA 

E DELL’ACQUACOLTURA 

 

IL DIRIGENTE 

 

 

 VISTO il D .Lgs. 30 luglio 1999, n. 300 e successive modifiche con il quale è stato istituito 

il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali;  

VISTO il D.P.R. 02 ottobre 1968, n. 1639 recante il regolamento di esecuzione della L. 14 

luglio 1965, n. 963, riguardante la disciplina della pesca marittima, ed in particolare l’articolo 27; 

VISTO il D.P.R. 9 giugno 1976 n. 1057, recante modificazioni agli articoli 27, 28, 29, 30 e 

31 del regolamento alla legge 14 luglio 1965, n. 963, sulla disciplina della pesca marittima, 

approvato con decreto del Presidente della Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639; 

VISTO il D.M. 11 giugno 1996 recante le caratteristiche per il riconoscimento degli istituti 

scientifici e in particolare l’art.4 del citato decreto ministeriale;  

VISTO il D. Lgs. 26 maggio 2004, n. 154 recante la modernizzazione del settore pesca e 

dell’acquacoltura a norma dell’articolo 1, comma 2 della legge 7 marzo 2003, n. 38;  

VISTO il D. Lgs. 09 gennaio 2012, n. 4 concernente le misure per il riassetto della normativa 

in materia di pesca e acquacoltura, a norma dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96; 

VISTO il D.lgs.6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni della legge n.135 del 7 

agosto 2012 recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 

servizi ai cittadini” con il quale la Commissione Consultiva Centrale per la pesca e l’acquacoltura è 

stata definitivamente soppressa; 

VISTO il DPCM 5/12/2019 n. 179, recante adeguamento dell’organizzazione del Ministero 

delle politiche agricole, alimentari e forestali, a norma dell'articolo 1, comma 4, del decreto 

legislativo 21 settembre 2019 n.104 convertito con modificazioni della legge 18 novembre 2019 

n.132; 

VISTA la nota del 03.03.2019, con il quale la Società “Partners in Service S.r.l. CEA-Ambiente 

e mare”, ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. 02 ottobre 1968, n.1639, ha chiesto il riconoscimento di 

Istituto scientifico; 

CONSIDERATO che dai risultati dell’istruttoria svolta dalla Capitaneria di porto di San 

Benedetto del Tronto, competente per territorio ai sensi dell’art.2, comma 1, del D.M. 11 giugno 

1996, risulta che la Società “Partners in Service S.r.l. CEA -Ambiente e mare” risulta in possesso 

delle caratteristiche previste dal D.M. 11 giugno 1996, in termini di mezzi, personalità e finalità 

idonee a svolgere compiti di ricerca scientifica e tecnologica nel settore della pesca; 
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CONSIDERATO che il Gruppo di lavoro per la ricerca scientifica applicata alla pesca e all’ 

acquacoltura, costituito con decreto ministeriale n. 5608 del 01.04.2019, nella riunione del 20 gennaio 

2020 vista l’istruttoria svolta dalla Capitaneria di porto di San Benedetto del Tronto nonché le 

successive integrazioni, ha ritenuto che nulla osta al riconoscimento della Società “Partners in Service 

S.r.l. CEA-Ambiente e mare”  

 

DECRETA 

                                                                    Articolo unico 

Alla Società “Partners in Service S.r.l. CEA-Ambiente e mare” è concesso il riconoscimento di 

Istituto scientifico, ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. 9 giugno 1976, n.1057. 

 

La Società “Partners in Service S.r.l. CEA-Ambiente e mare” è inserita nell’elenco ufficiale degli 

Istituti scientifici riconosciuti ex D.M. 11/06/1996, pubblicato sul sito internet del Ministero. 

 

Il presente Decreto è pubblicato per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Roma, lì 

 

 

 

 

Il dirigente:  

Giovanni D’Onofrio 

(firmato digitalmente ai sensi del CAD) 

 


